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Neppure oggi amvnrono no(;izie e g'ior­ | maturità dell'opiiuone pubbiica— la qmiìe già | pendenza ddia nazione; è questione vitale per 
si pronunzia aitamon te sn di esse — quanto lessa il non recedere i»u q e» o terreno e Va­llali dell' alta ^Italia —• Tre vapori sono 

in ritardo — E un lieto e consolante pre­
sagio per qutìst' inverno ! 

! 

piuttosto Fopportuniitì dei momento. jutare efficacemente il trionfo finale di questo 
Ma le questioni che tengono divisa tra spe­l principio, da cui dipende e la intensitò della 

ranze e timori rEaropa sono tutte concatena­J influenza francese in Europa, e la maturità 
E apatia l'associazione .pel­quarto fra "di loro hi guisa éhè, d.» qualunque pim­Idei "tempi por il pieno sviluppo della libertà 

filare Tobi ai prezzi segniitl Ut lesta­ al gior­ to l'osse per partire, un impulso decisivo, que­J nella Francia stessa. 
ntttc^ (tvycrtetiao che nessuti liblnioncviìi&ììlQ <x^ oramai .oŝ ndm ì̂vlìt» nei* naturala nronsi­1 È vero che Napoleone sembra essersi prò­

posto di moderare il corso della rivoluzione , 
di ritardare il r..immino dei principi deH'òttatì­

t 

può esser fallo per tempo muore, di Ire 
'mesi. 
­ J signori asstwtaii, il eni cMmonameMo 
s­pira eolia fine di mlkmbre, sono pregaci 
dì rinnovarlo in tempo perdio non abbiano 
a soffrire rilardì nel ricevere il giornale. 

A seanso di dpglim^e} si previene, che 
col 80 settèmbre■ cedano le•spedizioni a tutti' 
oólovo­elio'' non ahhìano fatto pervenire a 
tjneMa aiìiminisiraZ'ione il prezzo eorrispel­

lieo del trimeslre in due. 1. ­50. sia a 
■mezzo di prò e accio, o di .vaglia postale. 

■// ammhìidvazione nonrieonosne se non 
fili ablmonameiiti eJie vengono fatti dir et­
kmenle al suo ufficio, ì quali saranno 
mnslalatì dal ricevo, stampato dell'Anitm­
nistrazione del Giornale'!' 

/ supplementi ordinarii delle leggi con­
tinuano'­a formar­ parte del grezzo iV ah­
dntmamento. —•/ supplementi straordinarii, 
saraìino): comesi fece fin'ora ^ dati gratis 
.agii, assacm-tL' 

L'Amministrazione. 

sto oramai .esteiuleiiehbe per naturale propa­

gazione il movimento su tutta la linea poli­

tica. 
. Chi,volesse negare che [a questione unghe­I tanove, di guidare passo passo i popoli, prc 
rese, la questione polacca, ristèssa questione 1 mettendo loro piena emancipazione, ma seor­

alemanna, la questione slava e perfino la que­l gendoli per tortuose vie e facendo servire le 
stione greco­rumena .hanno ricevuto dagli av­lloro stesse aspirazioni a. una colossale amhi­

venimenti d'Italia #yna nuova vita , uno shit­Izione dinastica. 
i ■ * 

c'o efficacissimo, negherebbe il vero. 
Ma non si potrebbe neppure contendere che | al di fuori anche d'ogni eccitamento esterno, 

da qualunque parte sorga un movimento de­

cisivo, questo, venisse pure dal Montenegro e 

Ma vi è nei prmeipt sfes'sf che'determinano, 

il movimento nazionale tanta forza che vince 
la mano anche a chi vorrebbe moderarla a 

dalla Polonia, debba respingere la contesa! modo suo. Questa verità si ò resa evidente 
in un modo singolare in Italia, ove gli intri­

ghi della politica napoleonica furono peri'etfa­
fino alla sua origine e sollevare a un tratto 
l'Europa centrale e occidentale. ­™ È quest­i 
oramai una verità che tutti comprendonio, per­1 mente (Ujoués e nò valsero a ritardare il can.* 
che evidenti sono i rapporti che oimai cor­j mino dell' idea di emancipazione, he per quan­

rono fra .le nazionalità che aspirano a costi­Ito forse si studiino di contrastarlo ancora, non 
tuirsi ed evidente del. pari è l'importanza che [ potranno tuttavia impedirne il trionfo finale. 
avvi, e per ognuna di esse e pertulte jnsiieme, J La arancia pertanto è troppo compromessa 

■ 

di condurre <iT accordo e contemporaneamente J e l'atta solidale eoi movimento nazionale per 
un movimento tre nera lo che assicuri loro la 
vittoria. 

h > f - ^ frt'W.^l fa * 1 h * ^ 

non dover assecondarlo. Anzi evidentemente 
essa vi la sopra un positivo assegnamento, e 

€i l 
il rivolgimento italiano ha posto in chiavo ! fomenta gli elementi per la crisi tinaie, dee 

II. 

i diritti di nazionalità­, ti ha introdotti nel 
nuovo Codice del Diritto Europeo, li hai fatti 
Raneire ai pm potenti btati. U opinion piabbli­

i/iinpulfto ebe gli avvenimenti della ­Uumc*! ca s11*. pronunciata e già ha, sentenzialo 11'ine­
della Servia,­da.prima ,­ poi quelli del(vitabiÌo rovina di quei due imperi eh' erano 

la negazione d'ogni umano diritto, l'Austria 
ma e 
Montenegro ebbero dalla Francia principal­
mente, i misteriosi ajufci di armi, di munizioni, 
di ufilziali pel cornando e per l'organizzazione: 
tuttociù indica .evidentemente che i movimenti 

sa com'è a trarne prolitto per riguadagnare 
la riva sinistra del' Ueno toltale nel 1815. Ab­

biamo udito poc'anzi; proclamarsi altamente che 
la riva sinistra del Reno è aUretfanto necessaria 
alla Francia, quanto e necessario il Veneto al­

l' Italia. 
e la Turchia. lUmaue* vna questione di o^ìpoi­I A.nzi noi leniamo per fermo che 1' idea d' li­

na nuova balia^iia d* Austerlìtz, la quale in tunita ed un abile accordo fra i popoli cointfre:­

sati , per trasformare il verdetto in un ­Jatto 
j ■ 

nei dallo sviluppo del sentimento .nazionale 

«iorno solo potrebbe riguadagnare air Italia il 
Veneto, alta Francia il Belgio e tutta la riva 
sinistra del Reno — idea che compeggiava come 

di­quelle rnKze—­ quantunque sorgano spenta­1 compiuto. 
Qi'ialo debba essere la politica della Fr&m­

non sono però estranei ailatlo a un disegno \ eia in questa erisi , che ormai si disegna da 1 una Uemanda profezia in un recente opusco 
vicino, non ci sembra di­fUeile il congetturara.' 

La Francia ha altamente proclamato il pria­ la paso. 
espio della sovranità del Popolo, della, ùid­ l 'Ma l l t^ giornata d^dsiva.air uso di­, quella 

generale, 
'Molte sono lo questioni che pendono irre­

solute in Europa e attendono non vanto In 

o di misteriosa origine UGO s lanciata 

8 

l 
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d'Austeriitz nourdòvrebbe avere nel 1882 del­. 
te conseguente ,»b(?n^ìverse daiqiielle che s^b­j '■*• ]'Wf). 
■be l' Austerità, del ;lÉ)5? — Solferino fu ben̂  

Y, 

deriHa Maa^teì» :merS«^^u;a^^ 
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diverso da Marengo "jieiie consegiioiize sue 
Al 1800 i 

di 
^1 

non avevano ancora una 
\ 'i 

;hiara co^cifenta di loro stessi, dei toro dirii­
• & 

ti, della foritt^loro. Erano ancora i popoli di 
conquista pe i^a l i 4ma yi,y6|iaj:,n0n decideva, 
eie* del cambiar padrone, 

Oggidì ì conti si fanno coi popoli ben piii 

Quando venne ^fondato lo tìtabilimérito 
Pietram, inteso alia costruzione di ogni spe­
cie di macchine ­, acconcio a qualsivoglia fu­
sìcne ^'catto a" iorhire quanto fosse richiesto 
in questo genere dall' industria , dal commer­
cio xc dalle arti guerresche^—fu altresì 'prov­
veduto ♦Vilotarlo dì una scuola di scienze esatte 
e di meccanica , ■aaìne di rendere lo Stabili­
mento indipendente dall' opéia degli ariedei 

che rei monarchi. La giornata di Sdìferinol esteri,'dei quali era stato mestieri Valersi per 

\ 

I la secondo luogo questa destituzione in 
massa era lesiva allo spirito e alla lettera dei 
Decreto Reale del gennaidr cbn cui erano *on­
iermati i gradi acquistati fino ftl 7. settembre. 

Per fermo — nella sèhtp|ic.e; Questione di 
diritto — era bensì in facoltà del Governo di 

fa , . - * 

organizzare come meglio gli sembrasse il cor­
po dei Macchinisti, ma non già di ledere di­
ritti acquisiti e riconosciuti. 

Se poi si voglia considerare il fatto dal lato 
della convenienza, ninno è che non veda co­
me nella mancanza di istituti marittimi pro­
porzionati alla creazione di una grande Mari­

rovescio i piccoli troni d'Italia , rese arbitra 
ri, T- _._■ jn ^ i ^ r ^ J t h ^ H - B L - ^ J - I ^ - - -rt»; n * - + ■. ^-x.^^- h* t ^ * . -̂P «r- h v ̂ fr^L- ***'*-*-> ^ ' i H - ^ V ^ i - ^ i i ¥ - F X j ^ - ^ ■" ^r * - - - " * "t < fc
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tutta la nazione dei suoi destini, iniziò ia ri 
voluztòne ungherese e Slava. 

tt 
Sarebbe ha 

^ ^ ■ ' .m . 

possibile disconoscere questi risultati , come 
sarebbe impossibile non prevedere che una 
nuova Austerliiz al (W d'Oggi avrebbe irreparabil­

mente .dp;pis.i i destini dell?A,us.tria e assicurata 
reni3.ncijfazìoneydegli ungheresi e degli Slavi.— 
Ma rinsurrexione e la .vittoria degli ungheresi 
e dtuìi slavi non deciderebbero altresì le sorti 
dell' impero ottomano? — Si può ben vedere 
Iia d'ora qarile rosisfcenzu potrebbe opporre,il 
Sulluno aita Servia, alla Rumenia , all'insur­

regione gre;:o­slava , se appena lo si vede in 
srado di tener testa ai montenegrini. 

D'altra parte se il Montenegro riesce a ripor­

tare una vittoria sui Turchi , se la guerra si 

ordinare ed avviare 1' opifìcio. 
Foco ni poi, avendo i a '­scuota di Pietram 

dato liutli aoddisl'accnl» — si che gli alunni su­' 
beatrarono degnamente ai macchinisti esteri — 
ed essendo io Siabilimeulo dedicato in parti­
co tar modo a provvedere ai bisogni delta ma­
rina a vapore, si pensò a riunire gli allievi della 
scuola di Fietrarsa con quelli dejla scuola dì 
simiì genere istituita assai tempo prima nel­
T arsenale di Napoli» 

Cosi col Decreto 15 luglio 1S45 ebbe origi­
ne il Corpo dei Genio Meccanico delia H. Ma­
rineria , diviso in Macchinisti di prima , se­
conda e terza classe, ed in alunni di prima e 
seconda classe, destinandosi ii relativo, perso­
nale a Ciascun legno a vapore, a norma della 
portata­di questo. 

I varii gradi furono distribuiti per concorso 
ad esame , prescritta Ut forma anche per gli 
alunni , indipendentemente dagli.esami subiti 
così all'entrare nelle scuole m Ptetrarsa o del­

estende e si dichiara tra mussulmani e eristia­

ni, che dovrebbe fare l'Austria? — Non inter­

L Arsenaie, come al termino Oegti studi. 
Ai primi macchinisti tu accordata i' assimi­

lazione e 1' onoritieenza di primi tenenti , col 
venendo, essa concede campo all'insurrezione |.diritto di promozione al grado, di capuano , 

quante volte pei loro buoni servizj se ne ren­
dessero meritevoli — ii grado di secondo te­
nente ai secondi macchinisti — queìio d'alfitv 

Se interviene , quale sarà il 1 re ai terzi macchniisti , e di aiutante agu. a­
mntegno della Francia?;Npn sarà quella l'oc­] lunni di prima e seconda clusiìe — coi diritti 

corrispondenti al grado, e coi competenti di­
stintivi. 

Ad omaggio 'dei vero, conviene aggiungere 
che il Corpo dei Genio meocauico si compo­

neria, il governo italiano dovesse circondare 
di tutte le cure il Corpo del Genio ,Meccanic.o 
meridionale, il quale e per V eccellente istru­
zione'*e per io spirito patriottico di cui. mo­
stravasi animato , ben potava essere aucìeo e 
base dì un largo sviluppo e prestale il più ef­
ficace concorso così alia fondazione "di'grandi 
opìiici pelle costruzioni meccaniche navali , 
come all'estensione del corpo dei macchinisti. 

Noi attendiamo, pertanto, dalla saggezza del­
l'attuale minìsti'O della marina , uomo che ha 
nome onorevole nelle scienze positive e che 
già ha saputo apprezzare l'importanza e il me­
rito del genio meccanico della marina meri­
dionale ,— eh' egli renda giustizia a questo Cor­
po, abrogando una disposizione ingiusta e im­
provvida del suo predecessore. 

Ci si dice, bensì, che le rimostranze ii* 
proposito sieno state respinte a Torino, siche 
tutto in massa quel Corpo onorato lui date le 
sue dimissioni. Ma noi contiamo su ir evidenza 
dei diritti e dei meriti, contiamo sull' influen­
za delia pubblica opinione­, che, ben saprà ri­
chiamare il governo a consigli più equi e op­
portuni. 

di estendersi e di organarsi , essa lascia l'or­

mare la base d'operazione della rivolta unghe­

rese e slava. 

casione propizia per ce.mpiere i suoi disegni? 
Ove ii Montenegro, come mix sembra fuori 

attivo con­dì dubbio, venga appoggiato con 
corso dalla Servi?, e quindi dalla Rumenia 
che Iia stretto alleanza colla Servia,. e questa 
triplice alleanza per inevitabil conseguenza ac­

cenda la rivolta nei Cristiani soggetti alla Tur­

chia, la forza stessa delle cose trascina ine­
n ■ 

vitabilmente P Austria a intervenire in aiuto 

nova di un personale abilissimo, perlettauicnte' 
istrutto e india icona e uelta pratica delie più 
dilHcili costruzioni meccaniche. Molte sono le 
macchine dì bastimenti a vapore montale'dai' 
diversi uditali; di alcune più importanti essi 
diressero la costruzione che nulla 'ascia a de­
siderare. Questo corpo rese importanti servigi 

Sksa^wiai© Slaa'fitiiaM© 
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Le provincio calabresi" tanto fervorose nel 
concorrere, in ciò eh' è da loro, all' opera del­
r unìiica&ione italiani e desiose dì sviluppare, 
a loro prosper tà e a incremento della ricchez­
za nazionale le cospicue risorse, specialmente 
iuduslrìali, che rimangono ancora quasi intat­
te in mezzo ai loro monti, mancano, fra l'ai 
tre cose, quasi all'atto di mezzi dì comunica­
zione. 

Dna ssola strada, che ben meriti questo no­
me, le ricinge all' ingiro correndo quasi sem­
pre lungo il mare — neU'interno non hanno 
che sentieri travoitissimi ,■ soventi impratica­

i . o u „. f ■ . i durante T assedio di Gaeta e si meritò in par­* bili, immense foreste, dirupi, e miseri vìllag­
uu aiutano, pt­r i .siessa ragione per cui al­ | UcoUu. m o a o ^ e l0KÌ dell'attuftle ministro della gi posti quasi,allatto fuòri del consorzio uma­

no. Lungo le spiagge, città che, povere ora e tre volte intervenne in ajuto de! Papa ! 
Anzi, su questo proposito, si dà giaco­̂

 

me pentiva la cpnebiusione di un trattato au­

scro­turco —• cosa più che probabile. 
Ma T intervento, dell' Austria nella Turchia 

■ r " "' " .■ ' '" " 

non sarebbe desso per avveniura il segnale 
delFingresso d'un esercito francese nella &dv<i 
Nera'?, ■ 

L'Austria ha preveduto il pericolo e ha.ten­
■ i 1 1 

lato di ovviarvi facendo alia Prussia .le­.­:pai 

marma, d general Menabrea. 
IVlaigiado tultociò , e quantunque ì bisogni 

della nascente marineria italiana dovessero per­
suadere a trarre tutto ii profitto e a fare gran 
conto di un Genio meccanico marittimo, che 
SÌ presentava perle Ha unni te organizzato e istrut­
to, una disposizione dei J2 aprile corrente an­
no, tolse a quel Corpo l* assimilazione » gli a­
veri e ii grado di utFuiaU , equiparandolo alla 
bàasa fona , tolse i soldi ? i soprassòldi , e i 
diritti;,ftila. pensione, riducendolo alla umiliante 
condizione d'una mercak uUrnutiera, 

ampie .oflerlc. Ma. qwste furono respinte." La 1 "Oftmlichè, quegli uUìziaii, slrappat.i a una lo e potrebbe intanto procurar loro ini bene­

P f ^ e s è n t e m e n t e vuol lasciar correre l'Au­ * ̂ Vm& '01IÒMla a n u ì e i 'a ! l0 a n ' i v a t i c o U o S t M Ì a l lCi0 mmeai^> ^ ^ * & ^ ^ 

neglette, diverrebbero, pure i naturali sbocchi 
dT un Operosa attività industriale, ove i mezzi 
di comuuicazioae chiamassero il concorso dei 
capitali in quelle provmcie dotate di miniere, 
di combustibili, di svariate materie industriali 
e popolate da una gente svegliata o inclinata 
ai traffici ed al lavoro. 

il governo, che pure ha procurata a quelle 
popolazioni , coli7 assicurare ia costruzione di 

Herrpvie, la eertezza, eh'esse escano una volta 
dall'isolamento, che è miseria, avrebbe potu­

stria aU'estrema rovina: non è questo un in­

dizio sutrieiente per comprendere chela Prui­

sia intravede l'avvenire e comprende il posto 
ch'essa,può pmuL'rvi? 

1 i i i ' 

delie severe ed astnise discipline matematiche tività in quelle provincie. 
e meccaniche, furono assoggettati a un servi­ Il servizio dei vapori postali non tocca cola 
zio obbUyatorio por tempo determinato, co» che alcuni punti della costa tirrena , una o 
piena risere a da parte del Governo di conge­ j due volte per settimana. 

1 dare chi meglio oolesM, ancor prima del tem­\ La società meridionale di navigazione a va­
rPo fcrnmio, \ pore (Compagnia della Due Sicilie ) fa invero 

Re Ciìghdmo nel mentre respinge le lusin­ ...jbgU è evidente, anzitutto, che una tale di­ di <iuando in quando dei viaggi che girando *l 
ghiere proposte deirAustria, e rigetta ogr^.prin­ispoaizions ledeva in modo allatto.' arbitrario lungo sviluppo detleco^e calabresi, passando 

i 

cipio di solidarietà nella politica austriaca , | i diruti acquisiti di chi teneva una nomina 
accétta rabboccauiento­ di Compiègne iti ' tfov tregolare, e non aveva punto demeritato iì gra­
ma Kolenne. fflo conse&toito e i diritti ad esso inerenti. 

lo stretto e spingendosi nel Jonio arrivano si­
no a' Galtipotì.'Questa compagnia, che istitui­
tasi sino dal 1854 fu la prima società italiana 
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che spingesse le sue corse luògo tutto il lito­ offerta, valgano i sensi manifestati in 
rate italiano da Genova al Faro, da questo a tccasione alla onorevole rappresentanza 

t 
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Otranto e di là a Venezia, è pure oggidì la 
sola che abbia mezzi per percorrere le eoste 
meridionali. 

Il governo aveva avuto di mira di provvede­
re coi contratto Robinson a creare una gran­
de società, che facesse un completo servizio 
postale sulle coste italiane, spingendosi Kno 
ad Ancona. Ma quel contratto, stipulato con 
poco accorgimento, h caduto a vuoto e il sur­
rogarlo in modo da raggiungere degnamente 
l'intento sarà opera non breve. Oltre a ciò e 
il servizio postale non potrà toccare a molti 
punti, e le Calabrie in partfcol'ar modo non ne 
risentiranno vantaggi proporzionati ai loro bi­
sogni. 

■I)' altro canto la società meridionale, soste­
nuta finora dagli sforzi animosi di privati né 
può rendere piii frequenfe il servizio, né è­
stenderlo come lo vorrebbero i bisogni del 
paese. 

Richiederebbesi pertanto che ii governo ve­
nisse in ajuto a questa società, e che come 
sussidia i vapori postali, che pure hanno una 
prospettiva più ampia di utili a ritrarre anche 
dal servizio privato, in ragione della importan­
za maggiore delta linee ch'essi percorrono, 
così accordasse una sovvenzione all' uopo di 
provvedere le provmcie meridionali di un fre­
guenle servizio a vapore, che facendo come a 
dire ii piccolo cabotaggio, toccasse;,1 median­
te un sistema di brevissime soste Amalfi, Sa­
lerno, Paola, Amantea, Pizzo, Beggio, Catan­
zaro, Rossano, Taranto, Gallipoli, Bari, e­Bar­
letta, e così aggiungesse un nuovo impulso al 
commercio di queste provincie. 

questa 
d'u­

na città, che diede i natali al conte Cavour, 
ed iniziò il vero risorgimento italiano. 

« imperciocché, noi destinati dalla Provvi­
denza a compiere questo risorgimento col no­
stro riscatto, noi, più che tutti» abbiamo me­
stieri di credere nelle parole dell' uomo che 
con tanta sapienza lo preparava, di dividere 
le speranze di lui moribondo, e di tenere in 
venerazione la sua gloriosa memoria. 

« Li 8 settembre 1801 — 1 comitati veneti. » 
Tanta lede e costanza del popolo veneto, 

possano presto raggiungere il premio a cui so­
spira, e nella riunione alla patria comuue, ot­
tenga egli giustizia di sessantacinque anni di 
sagriiìcii e di immeritate sventure. 

Kinnoviamo a V. S. 111.ma le attestazioni 
del sincero nostro ossequio. 

Torino, li u2i settembre 1861. 
comitato veneto centrale : Sebastiano Tee­
càio — Andrea Meneghini—6'. Battista Gìu­
stinian — Alberto CavàlleUo. 

11 
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Comi. Mibltegmffiel 
U signor G. Pendii Erculini , giù maggiore di 

Statomaggiore ncir esercito di Garibaldi iia pub­
biicato una carta tupógralico­strategica delie Pro­
vincie mendionnli dei regno piatta precipuamente 
pfcr servire alia storia del brigantaggio che ha 
infestato queste provnfeie , e dedicata alla. Guar­
dia Nazionale, 

In questa carta suiio segnate le precipue indi­
strade l'errate ? strade ruo­

e hiùllro è ritratta a col­
cazioni strategiche 
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U comitato veneto centrale accompagnava al 
sindaco di Torino Y ollerta nelle provincie ve­ j 
note pel monumento Cavour con la presente 
lettera . 

llLtno dcjnor sìm/aco, 
Siamo lieti di presentare a V. S:111.ma Y of­

ferta di L, 6,200, mandata dalle provincie ve­
nete pel monumento nazionale, da erigersi al­
la saera memoria del conte Camillo Benso, di 
Cavour, 

Tenuto conto delle precedenti oblazioni di 
lire 1,915, pervenute pure dal Veneto, il tri­
buto portato da quelle sventurate provincie in 
questa opera di nazionale riconoscenza ò di 
L. 8,115. Ci faremo poi premura di trasmet­
tere alia tesorerìa municipale quelle ulteriori 
oblazioni delie quali abbiamo già promessa. 

L' ollerta è accompagnata dall' indirizzo se­
uente : 

­( Onorevole signor sindaca, 
Le provincie venete, gementi ancora soi­

tabib, sentieri, allure 
pò d'or.chio ia strada del brigantagpo, vedendosi 
indicati i paesi bruciati dai briganti, quelli invasi 
e clic opposero resistenza, le opemiom fatte tanto 
diiiio Guardie nazionali, che dalic^lruppe, le sta­
zioni principali dei briganti e deHiaiìm nazionali. 

rìtévole per tuiti i versi d' c^nr universairaente 
tenuto in gran pregio. Nel 1848 », egli combat­
tette per la; Repubblica francese. Poscia lui,fatti 
due viaggi in Oriento ed ha recato ■db Nubia e 
d'Egitto un libro preziosissimo, nel quale, per la', 
prima voltarla fotografia ha oscurata Y incisione. 
Compose oltracciò e pubblicò per le stampe ro­
manzi, viaggi, cose di critica artistica e , inai­
no, componimenti in versi, il .elio lo collocò, de­
gnamente in alto nelle lettere contemporanee. Fi­
nalmente fece parte della spedizione di Garibaldi 
e seguì l'eroe da Messina a Capua, ll volume che 
le annunzio è la narrazione di questa corsa trion­
fale, EdT io mi permetto di, racconiandar^luda cai­
damente, perchè togliendo; di mezzo ■'le' fa tèe mo­
destie, posso afibrmarle con.perfeila sincerità die: 
questo libro ò di­ gran Hmp il più bello che sìa 
stato inspirato dalla vostra bella rivoluzione. Mai: 
le Calabrie non sono staio meglio deseri Ut» ; mai 
la spedizione non'"fu pili'Vivamente narrata.; mai 
­gli episod­ii eroici o i tratti ■'caratteristici deb gran 
dramma non furono più esattamente dipinti. L'ali­' 
tore racconta o^ni cosa di Veduta e può veramente 
dire: adsim qui feci. Nondimeno tutto è detto,con' 
garbo. Egli­ non si métte­ mai' in troppa, evidenza; 
ci.rappresenta le impressioni prese, nascondendo' 
se stosso e (modestia veramente rara) ha sem­
pre ciera piuttosto db testimone, che di autore. So 
la sollecito a leggere ed­a­far leggero questo au­
reo volume, dove , fra le molte pagine al'tutto 
palpitanti , trovevà Ta descrizione delia .battaglia 
del 1 di ottobre cui; 1' autore prese ­parie e eh' ò 
un vero brano d'una magnifica1 epopea. In lino1­
quanto a merito; letterario., il libro ivi parola 
è ( oso dire ) il più bello che sia da lunga pezza 
comparso in Francia. 

Voglia ora degnare di dir tutto ciò ai suoi let­
tori; o s'Ella preferisse pubblicare a dirittura la 
mia lettera, degni ■credere ,. signor Direttore , 
miei più vivi sentimenti coi quali ho­l'onore 

IV avv. Giuseppe Dal Giudice ha intrapreso 
epera di non breve lattea e di somma impurum/.a 
per ­1'istoria italiana, assumendo la pubblicazione 
del Codice Diplomatico di Carlo 1° e ti0 d'Augiù 
(dal 1265 al 3 1 9 ) , ed illustrandola con noto 
storiche , .nelle quali vengono inseriti i diplomi 
Svevi e Normanni, Longobardi e dei Duelli dt Na­
poli, per tiUtooiò che serve a dìiueiuuiìone e eo­
mento dei Documenti de'primi due Re Angioini. 

ai 
dì 

segnarmi. 
Nanoli. a vi 

/ dì settembre 180*1. * 
MAKCO MONMKU. 

IL DUCA m DUKAZZO — Stòria del secolo XIV, 
per Pasquale tóamarelli — Questo giovane scrit­
tore, gsà autore del .Diavolo Bianco, iia dato, 
col romanzo ohe annunziamo, una nuova pro­
va delia sua attitudine a questo genere di com­
ponimento letterario. Belio l'intreccio, vere"e 
spiccate le scene , 1 ranchi e indovinati i ca­
ratteri ,■ spigliata e ■'fiorita la forma. Mei Duca 
di IJuraszo v'è mente, v'è fantasia, v'è cuore, 

to il dominio straniera, non potevano non sen­ di giovine sì, ma di giovine che promette molto 
^, ^ iltìi bgji difficile aringo che si è prescelto, 

%*tì»*j PJ» 

'Jì 

Si legge di jer seva 

/lummmo. 

Generale di vederlo bersaglio a 

« 

tire altamente la perdita dei grande ministro 
| e il desiderio di concorrere colie provincie so­
I re Ile all' erezione d* un monumento degno di 
fclui e della nazione ch'egli richiamava a vita 
s novella. 

« Non deve però'P onorevole rappivsentan­
'ift delia città di Torino misurare P intensità 

«*rt ^ ■ * ^ *X-*W*\*f-r*-^>\ n * * * - * ^ * - * ^t^-fri^-K^
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Ricoviamo dall'egregio publieista 
Marco Monnier la seffi'ronte lettera 

Silfi' 

nel Giornale UlfUiale 
« La'lettera del Luogotenente all' illustrissimo 

signor Sindaco di Napoli ha raggiunto il suo scopo. 
« S. E. nello scriverla non era mosso da sen­

timenti ostili al 
« In tal caso, avendo facoltà di farlo, l'avreb­

be sciolto. 
« Soinceva al 

molte accuse quando appunto lo desiderava lodato 
da.tutti ed applaudito. 

a La lettera del Luogotenente ebbe virtù di 
mutare in un. giorno il biasimo di molti in aperto 
elogio al'Municipio.'E questo senti il bisogno vii 
dimostrare quanto fece e quanto intende di fare. 

e il Municipio dev' essere lieto delle testimo­
nianze non dubbie di fiducia e di simpatìa che ot­
tenne dalla stampa pubblica. Il popolo napoletano 
deve essere sodisfattksimo dei)' opera e degli in­
tendimenti dal suo Municipio. Il risultalo giusti­
fica il mezzo'. La lettera della Luogotenenza prò­

fe> 

.,s 

di quel dolore e di quel desiderio dalla tei 
ollerta che noi te inviamo. Percossi da ti 

'■enne­ ! 
tanti 

spiati, insidiati da delatori, multati e ! 

imprigionati per la più nobile e meno pirico 
flagelli 7 

Al ckiarmimo signor ■■Okèttore del Pungolo. 
^ 

Signor; Direttore, 
hi stato pubblicato a /Parigi, prima nella Itivi­

sta dei Due 'Mondi, = pwia iuguli volume, unope­

un rrnn 
breve lo scopo a 

bene *» 
t 

e u i 
raggiunse por la 

era diretta ». 
via pm 

Questa nota dei giornale ufjiciale tènde GVÌ­
denternente a giustificare la lettera, che il Ge­
nerale Ci aldini diresse al nostro Munieimo ■■ 
Di Ha fcti è vero che quella lotterà' raggiunse 
suo scope sebbene vivace e militare di 

■d 

iosa delle politiche manifestazioni, il lutto di va unporun^ssima, Ltj, spedizione di Ganbaldi | ma, non fu sovr'essa che si ribellò la pub'ka 
|Uii grande uomo perduto, noi non potovamo nelle Due $ itili L'ÀuiOì 

ifcVa 
n« apertamente chiedere, nò sicuramente rì­^Du Camp. TjE .poiché ,;uon 

■ore e il signor Massimo | opinione —Quella Mten 
m,liè occorso di­\edef ì sione, e il vero trionfò. 

a promotitìo ia U'.scas­

«evere, e dovevamo accontentarci delie gene­ j aBnuiizwtafquos^opsca in ncs^uu giornale nnpo­ ' Ma il" Giorìmla.Ufffeiak si studia d'alira pav'î . 
■rose oblazioni di chi, conoscendoci, sponta­*­ |letauo,da ijiregherei di riparare lui una tuie dimeuti­ j di sposare Patfceimone — Fu il suo articolo, 
neamente ce te affidava, jeania. Massimo Du Camp , gentiluomo franami 

« Ma per quel Unto che non diceda nostra | soldato, viaggiatore, fotografo e scrittore, ò m 

i­i.­ ; UJ &pui»'«tu i aucijuctiiitu**^­ru a suo a*iiouto, a 
i , (quale iumiUava ap^nqipio dì governo un ar­
e­ bitrio e una viplsuibne d'i legye, oh'ebbe Po­
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noie delle bastonate di tutta la stampa del 
paese—La lettera di Cialdinì era quasi dimen­

nuto a Cimìna tra ta detta banda e i nostri 
durò nove ore. Le perdite dei briganti fu­
rono di trenta morti ­e sei prigionieri, oltre 

In aggiunta a quanto riferimmo ieri, rice­
viamo oggi da Palmi ulteriori particolari sulla 

ttcata, quando il Giornale UffìcìaU fu sotto­ ! banda Mittica nelle Calabrie. 11 conilitto avve­
posto ad una lezione di diritto costituzionale, * " ' " ' ' A " " ' ■ * ­ i­ i 

e di leggi organiche. Quel foglio chiudeva il 
suo strano articolo con queste parole « Il paese 
giudicherà » e il paese à giudicato che U Gtor­jalia spontanea presentazione di otto di essi. 

Ora il Mittica e i pochi ancora che gli son 
rimasti cercano di guadagnar la Sila,; ma tutti 
i varchi al loro passaggio sono stati chiusi, 
cosicché ad essi non resta altro che o ad ar­
rendersi o a farsi massacrare. 

La stessa persona, che ci manda questi rag­
guagli ci fa pure menzione dello sbarco dei 

secondo pare, erasi 

naie Ufficiale aveva sperduta la via ed era di 
natura cieco­nato. ^ 

Quanto alle parole che si leggono più sopra, 
che cioè 'il Luogotenente non era mosso dasen~ 
limenlì ostili al Municipio scrivendo la sua let­
tera, nessuno lo à mai creduto, uè potuto sup­l 
porre.—Era evidentemente il bene del paese * 
die spinse il generale Cialdini a quella inisu­JSl spagnuoli, ai qaali, secondo pare 
ra , e tutti gli anno reso questa giustizia. — f dato ad intendere che avrebbero travato 30,000 
Ma dobbiamo ribellarci nuovamente alla con­
seguenza che ne trae il Giornale Ufficiale , 
quando dice. « In tal caso [cioè ove fosse 
stillo mosso da sentimenti ostili) avendo facoltà 
di farlo, l'avrebbe'sciolto.»Davvero Passerzione 
ò ■■piacevolissima ! Come? Crede forse il Gior­
mie Ufficiale che basti P animo ostile di un 
Luogotenente , o di un governatore per scio­

Bucciano per provvedersi di viveri, di danaro 
e di tutto ciò che loro occorre. — Ci assicu­
rano inoltre che ier P altro poco prima di 
notte un distaccamento di truppa in Monte­
sarchio attaccò i detti briganti due dei quali 
furono uccisi e P altro rimase prigioniero, 

Nei giorni 20 e 21 un' orda di assassini 
tentò di aggredire il comune di Raviscanina , 
ma tutte le due volte fu respinta. 

È*14-*4dM*'lftl «taVPATJtr i * 

f non gliere un Municipio ? / / dtdt e' est mai ! 
è vero ? 

La legge, ci duole di dover ritornare su ciò, 
slabiliscc { articoli 120­127 ) in quali casi so­
lamenle ed unicamente nix consiglio comunale 
possa essere sciolto , nò fra questi , checche f dati. 
ne possa pensare il Giornale Ufficiale , v' è 
menzione <t di sentimenti astili * di autorità 
costituite. — Tuttocciò abbiamo voluto dire , 
onde , possibilmente il Giornaìe Ufficiale ap­
prenda a rimanere alla lettera della legge , e 
non esca con frasi che possono avere una in­
terpretazione anticostituzionale* 

briganti e le Calabrie insorte. Invece non tro­
varono che 100 briganti in tutto, o le Cala­
brie pronte a riceverli a schioppettate. Oradijzione (il lineo) 
q;uei 100 e degli spagnuoli non ne restano 
che soli tìiì9 i quali vistisi in così picciol nu­
mero andarono ad unirsi a quei di Mittica. 

Tutto dunque, come dicemmo ieri, uiducc 
a credere che fra pochi giorni le Calabrie sa­
ranno interamente spazzate dal brigantaggio. 

r* 

mimi TELEGRAFICH 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli %1 (notte — Torino Ti 

Parigi M— (Ritardato per interru­
I giornali recano, es­

sere inesatto che regnasse a Roma viva 
agitazione, e ohe­il. Duca di Montebel.lo 
sia stato incaricate) tìi una missione a 
Roma. 

nuove istru­
Monte­

La Porla spedi a Omei 
di attaccare prontamente 

Net giorno 25 volgente si è presentata in 
Corigliano una comitiva di otto soldati sbaiv­

zi eni 
negrini 
uomini, 

i 

itìviogli un rinforzo di 2,000 

Tornio 27. 

Si è costituita in Napoli una nuova associazio­
ne sotto il titolo doli.' ìlalìa Una , composta per 
la. maggior parto di deputati e cittadini apparte­
nenti ad opiniofti indipendenti. Ci duole che Pan­
rustia rtotìo spazio non ci consenta di riprodurne 
Wtì i viomi, anche per rimediare ad un meno 
esatto concetto di questa nuova società, che la 
pubblicazione parziale di alcuni nomi fatta da un 
■giornale della sera, potesse per avventura gene­
Vare. kà ogni modo constatiamo ancora una'volta 
che i cittadini, di cui è composta, rappresentano 
•una fusione di varie opinioni indipendenti.­­Ecco 
ilo basi clic devono informarne P indirizzo. 

.A. — Svolgor/ì il concetto deìPUnità Nazionale 
italiana secondo il Plebiscito dei 21 ottobre 1860­
che ha proclamato P Italia una ed indivisibile , 
con ViUorìo ■ Emanuele re costittrÀonale e legitli, 
mi discendenti ; quindi operare all'uopo sulla'pub­
blica opinione per P acquisto di Roma e Venezia; 
e sviluppando vcramenlr. ed organando tutte le for­
#o della" nazione sulle basi del detto Plebiscito , 
sotlvarrc l'Italia a qualunque sorta d'influsso stra­
niero, non conforme al gran principio della liberili 
.d'indipendma ili ciascuna nazione ; 

lì,—^Essere organa morale di queste provincie 
meridionali verso P intera Nazione, tanto per farne 
.conoscere le produzioni, quanto, per ­rpimifèstarmì 
i bisogni politici, amministrativi ed econom'uvi , a 
Une di accrescere l'armonia e In prosperili n;­v 
zionale ; 

G. — Combattere apertamenie i unnici delia 
Libertà, Ùnitft o indipendenza d'Italia ; fare che 
al­concetto unitario non prevalga concetto di pro­
vincia , di regione qualunque , e veglinre perchè 
il sindacato salutare dell' elemento liberale non 
serva di pretesto e di scudo a liid maligni e Ji­
bcrticidi. 

I). —Risollevare lo spirito pubblico, tener de­
sto il santo amore a1!;! patria,, mantenere nei petti 
ii saiìrò fuoco di libertà, sposando l'energia dei 
senpunento ab vigore dell' azione. 

­— Nel giorno 31 è morto in Gasanaari in 
seguito di ferite riportate un Valentino Chia­
vene fratello del famoso capobanda. 

— U Sindaco di Maranola con belli modi ò 
riuscito a far presentare cinque sbandati. 

— Nel comune/di Frasso sono stati arresta­
ti. iti soldati sbandati. 

— Ci si anmiMzia da Sora che jevri venne 
invasa la casa ili un tal Palombo, di S. Elia, 
da un1 orda di briganti, i quali all' avvicinar­
si defia guardia nazionale si diedero tosto in j 
fuga. 

— Jori parJammo del sequestro di quattro 
individui operato dai briganti fra S. Martino e 
Cervinara. Ora sappiamo da posteriori notizie 
che la guardia mobile messasi sulle tracce dei 

Pestk 
Napoli $8 

i Doganieri (ritardato) 
scarono tabacco couttrabliando 

conli­
lìiVd don 

na che fece la denunzia, fu perseguitata 
dal popolo in furie — I gendarmi e i mi­
litari. accorsi furono ricevuti a fischi et 
urli 
Parecchi feriti 

ì Militari fecero uso delle armi ra*ViH 

Fondi piemontesi 71. 2 5 — 7 4 . 65 
Metalliche austriache 67. 10. 

Napoli SS — Firenze %'ì 
Roma %A — Neali ultimi momenti 

malvivenÉi li raggiungeva nel punto detto Grotta 
Candida, e dopo breve conflitto li metteva in 
fuga liberando tre dei sequestrati. I malfattori 
essendosi ricoverati in un punto inaccessibile 
non poterono essere fatti prigionieri.. 

Ci scrivono da Ave'.Uiuo, le seguenti notizie — 
Una comitiva di sbandati annidata nel bosco J navi, che trasportarono Oi> 
di Scrino sequestrava il sisnor Parrelli—Si­

dì 
e i -

sa 

na 

sua vita il Locatelli persisto nella 
chiarazione della propria innocenza: 
il patibolo, gridando: Yiva l'Italia* 
governo .costruisce con alacrità un 
gvno nuovo in Civitavecchia capace di CO 
de te n n ti poi i ti ci. Con linuano arni ola­
menti pel brigantaggio. La settimana de­
corsa furono noleggiate a Civitaveechìtii 

liti 

gelo 

signor 
milmente; nel di 22 volgente furono catturati 
presso T^aurtìno due nitri individui ? e man­
datasi dballe di loro famiglie la somipa di 
Due. settanta ai briganti, costoro la respinsero 
pretendendo non meno di cinquecento ducati 
pena la vita dei sequostrati in caso di rifiuto. 
Fra Andlretta e Gonza si aggirano anche delle 
bande dx malviventi ì quali commettono i so­

reati, ruberie, Succisioni, sequestri di per­
sone. — Nella sera dei io la comitiva di Au­

lo Bianco ■sequest rava presso Mereogliano un 
pastore che doviì scrivere alia famiglia richie­
dendo danaro pel fimo riscatto, ma nel dì se­

di i fuggire.—Il noto capo­
banda Donatello Crocco avendo spedito tre bi­
glietti con richiesta, d'i danaro ad alcuni indi­
vidui di Monteverd.e indicando anco il sito ove 
doveano portare il ! danaro, la forza comanda­
ta dal Capitano Bo­issi del 39° sì portò al luogo 
additato dai handifw ; ed impegnato eonflilto 
con Ini ed i suoi 'seguaci li mise in fuga uc­
cidendone due. Si vuole che lo stesso Dona­
tello Croceo sia r'imasto ferito. 

— Ci scrivono da Benevento che i brigan­
ti annidati sul Ta jhmno ^endono.­iin()uneaieii­
te nei sottostanti ■viilacffi. di Pastoirano e di 

briganti. .1 
Capitano, conósciuto lo­scopo del noleg­I 
giamento, rifiutò di osservare il contral­
to: il 'Governatore del porto robhligó.— 

fecero 90! La notte del aa i 
scarica contro un 
caporale. 1! 

briganti 
distaccamento 

briganti d e i 

guente gli riuscì 

capo 
restato: fuvo.ngli. trovate carte e 
contenenti istruzioni. 

Torino 

e 
fu 

una 
n 

| 3 

3 

;i 

lo Iti' M 
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Parigi %(> — La .Banca di Fraoci^ li« 
elevato lo sconto al 5 1(2 OjQ, 
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